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Boicottata dall'Autobianchi 

L'azienda Fiat considererà arbitrarie le assenze di 50 lavoratori che sono parti­
ti volontari per le zone terremotate - Lo stesso «caso» all'Italie! ̂ (ex Sit-Siemens) 

MILANO — Di fronte a una 
mobilitazione che di ora in 
ora acquista slancio e che si 
ramifica ormai in tutti i luo­
ghi di lavoro, il padronato 
sembra far prevalere ancora 
una volta ristretti interessi 
di bottega, manifestando una 
disponibilità solo formale a 
collaborare alla grande opera 
di soccorso alle popolazioni 
tanto ferocemente colpite dal 
terremoto. Il caso più grave 
è quello dell'Autobianchi di 
Desio, dove non si è esitato 
neppure a ricorrere a oscure 
minàcce per contrastare l'ini­
ziativa del. consiglio . di fab­
brica, di inviare una nutrita 
squadra, di lavoratori volon­
tari nella zona di Avellino. 
Una cinquantina di operai 
delTAutobianchi. infatti, ha 
semplicemente chiesto il per­
messo (non retribuito) di as­
sentarsi per qualche giorno 
dal lavoro, per raggiungere 
a pròprie spese il Sud, in un 
gruppo. organizzato. 

Non solo la Fiat ha negato 
tale permésso (dopo avere in 
un primo tempo lasciato in­
tendere un proprio accordo al­
l'iniziativa), ma nella matti­
nata di ieri ha diffuso un 
bellicoso comunicato, per av­
vertire che chi si asterrà dal 
lavoro per partecipare a que­
sta spedizione lo farà «arbi­
trariamente >. Una, posizione 
assurda e inaccettabile in un 
momento di emergenza nazio­
nale. Soprattutto in uno sta­
bilimento di diverse migliaia 
di lavoratori, nel quale me­
glio che in ogni altro luogo 
di lavoro," possono essere'in­
dividuati i modi per «assor­
bire» un'assenza cosi limita­
ta' (e il consiglio" di fabbrica 
a questo scopo aveva già di­
chiarato la propria disponibili­
tà a una verifica sul campo). 

Ieri sera, dopo una giorna-, 
ta' di tensióne e di dialogo 

a' distanza tra la direzione e 
il consiglio di fabbrica, i 50 
volontari sono comunque par; 
titi con una colonna di auto­
mezzi che traspòrta tutta l'at­
trezzatura necessaria per ga­
rantire l'autosufficienza della 
squadra >-; \ 
• Ih un'altra azienda Fiat 
milanese, la IVI. che produce 
vernici soprattutto' per auto, 
è stato necessario occupare 
per qualche tempo la dire­
zione per strappare la colla­
borazione dell'amministrazio­
ne nella raccolta della sotto­
scrizione che il consiglio di 
fabbrica ha promosso acco­
gliendo l'appello della Fede­
razione nazionale Cgil Cisl Uil. 
Alle parole e alle afferma­
zioni di generica disponibilità 
a partecipare al grande moto 
di solidarietà che impegna in 
queste ore tutto il Paese, la 
Fiat fa seguire nelle proprie 
aziende, nei fatti, il boicottag­
gio attivo delle iniziative ope­
raie. Ma non si tratta sólo di 
un caso, né tantomeno di un 
atteggiamento limitato alle 
sole imprese private.' . 

Il consiglio di fabbrica del-
i'Italtel (ex Sit Siemens) ha 
denunciato ieri il rifiuto del­
l'azienda di mettere a dispo­
sizione un pullman (o anche 
un camion o un altro mezzo 
qualsiasi) per contribuire in 
qualche modo alla «spedizio­
ne»'verso il: Sud di una qua-
lificatissima squadra compo­
sta da tecnici della telefonia, 
di muratori, elettricisti (in 
tutto 75 lavoratori) organizza­
ta d'intesa con il consiglio di 
fabbrica déll'Italtel di Santa 
Maria Càpua Vetere. < 

Anche in questo caso, co­
mùnque. nonostante il boicot­
taggio dell'azienda • (tanto più 
grave, in quanto sì tratta di 
una società a partecipazione 
statale) il folto gruppo dei 
volontari' è già partito. • 

Mac a ìuso: imo scandalo 
la proroga della Cassa 
EOMA — Con un colpo di mano il governo ha proro­
galo per un anno la Cassa per 11 Mezzogiorno cosi com'è. 
Il-marchingegno per realizzare questo obiettivo è stato 
un emendamento alla légge finanziarla che esclude ogni 
possibilità di discussione parlamentare. Su questa gra­
vissima iniziativa : del governo, il compagno Emanuele 
Macaluso, responsabile della sezione meridionale del 
PCI, in una dichiarazione alla Kronos, dopo aver fatto 
rilevare che con questo atto il governo ha smentito an­
che quanto aveva detto il ministro Capria, cioè che non 
ci sarebbe stata una proroga della Cassa per il Mezzo­
giorno — se non contestualmente alla presentazione di 
un nuovo disegno di legge e per un periodo estrema­
mente contenuto — ha commentato: «Si tratta di un 
atto di grave arroganza e anche di insipienza*. 
"• <NoÌ ci opporremo — ha aggiunto Macaluso — con 
tutte le nostre forze per impedire questo scandalo che, 
tra l'altro, avviene in un momento in cui i fatti che 
gli italiani stanno vivendo ci dicono che cosa è stata 
in grado di fare in questi trent'anni la Cassa > 

« L'atteggiamento del governò — prosegue Macaluso 
— smentisce anche quanto aveva detto il presidente del 
Consiglio Forlani presentando il governo alle Camere, 
sull'esigenza di avere rapporti, più corretti con l'opposi­
zione, dato che per un atto così grave, che impegna non 
solo il governo, ma lo stesso Parlamento, non c'è stata 
nessuna consultazione e —. ha concluso il compagno 
Macaluso — tantomeno nessuna intesa ». 

Ad Ariccia ili0é il 2 dicembre 
il Consiglio generale della Cgil 

ROMA — il Consiglio generale della CGIL si riunirà nei 
giorni 1 e 2 dicembre presso la scuola sindacale di Ariccia. 
La sessione, indetta da tempo per l'inizio di questa setti­
mana, era stata rinviata per poter concentrare tutte le forse 
del sindacato nell'opera di soccorso ai terremotati. Lunedi 
e martedì prossimi, il Consiglio generale oltre a fare un 
esame della situazione sindacale discuterà proprio degli im­
pegni del -sindacato, e della mobilitazione del lavoratori nei 
confrónti del disastro provocato dal terremoto nel Sud. -
• La relazione sarà svolta dal segretario generale Luciano 
Lama. • 

Crédito ridótto di 500 miliardi 
-> M : -. • -. j » Ì 
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e sui 
Una caduta di 500 miliardi in tre mesi -La situazione odierna: 11,6% ai mag­
giori depositanti, 26 per cento per i debitori - Giro di cambiali fuori controllo 

ROMA — La Banca d'Italia 
ha diffuso ieri la situazione 
contabile delle aziende di cre­
dito da cui risulta la riduzio­
ne degli impieghi sull'interno 
(crediti) da 113.970 miliardi 
(giugno) a 113.434 (agosto). 
Nello stesso trimestre i depo­
siti sono aumentati da 222.362 
a 223.004 miliardi dì lire. Anzi­
ché " fare credito, le banche 
hanno - investito in titoli: ' ne 
possedevano per 94.473 miliar­
di in giugno ed erano arriva­
te a 96.484 a fine agosto. Non 
hanno incrementato solo l'ac­
quisto di titoli «obbligati», 
come si sente dire talvolta dai 
banchieri, ma anche quelli li­
beri: i BOT (da 19.723 miliar­
di a 20.479) ed anche le azio­
ni (da 245 a 282 miliardi). 

Del resto, all'ultima asta di 
buoni del Tesoro, che si è 
svòlta tre giorni fa, le banche 
hanno assorbito BOT per qua­
si 11 mila miliardi, più di 
quanti ne erano in scadenza. 
Continuano a • trasformare, 
cioè, anche gli scarsi deposi­
ti che raccolgono in investi­
menti per il reddito finanzia­
rio a breve scadenza anziché 
fornire credito alla produzio­
ne. Del resto alzando esage­
ratamente i tassi d'interesse 
le banche hanno posto un osta­
colo sempre più alto al cre­
dito per la produzione. I dati 
Banca d'Italia indicano, per 
il trimestre fino a luglio, che 

i tassi pagati ai depositanti , 
« da 20 milioni di lire in su» | 
erano mediamente dell'11.64 
per. cento mentre quelli;rica­
vati .dagli impieghi.erano del 
19,15 per cento. .., _ : 

•Abbiamo chiesto ai funzio­
nario di una - banca romana, 
qual era la situazione'ora. tre 
mesi dopo. Ci è stato risposto 
che i tassi sui depositi erano, 
in'quella banca, mediamente 
dell'11.44 per cento sui conti a 
risparmio e dell'11,6 per cen­
to sui conti correnti. Nello 
stesso.tempo però l'interesse 
medio richiesto sullo scoper­
to di conto corrente è salito 
al 26.5 per cento; quello sullo 
sconto cambiario al 25 per cen­
to. Vale a dire che la banca 
ha ampliato i redditi lordi di 
quasi U 100 per cento in soli 
tre mesi. • . • ; 

La .situazione non è priva di 
pericoli per le banche. Ieri. 

' il ministro del tesoro Andreat­
ta ha dichiarato alla Camera 
che intende obbligare gli enti 
pubblici a depositare il 50 per 
cento delle disponibilità pres­
so la Tesoreria. In effetti se 
le banche raccolgono depositi 
per prestarli al Tesoro tanto 
vale che quest'ultimo li ràc-

. colga direttamente. Ne ha la 
possibilità: ad esempio, po­
trebbe collegare gli interessi 
sui depositi presso il Banco­
posta al rendimento dei BOT 
facendo una seria concorren­

za alle banche < • .̂ -
.: Una delle cause di nduzio-.; 
ne dei depositi bancari è. già 
oggi, proprio la riduzióne de­
gli impieghi. Le imprese, tro­
vando sempre più ostacoli a 
finanziarsi presso le banche, 
si prestano più largamente sol­
di fra di loro. D. sistema ban­
càrio ha ridotto il complesso 
dei prestiti in lire da 47 per 
cento sul totale delie proprie 
attività nell'anno 1973 al 38 
per cento nel giugno di que­
st'anno. Da giugno la situa­
zione sta precipitando. Si svi­
luppano i circuiti organizzati 
fra imprese,, attraverso con­
sorzi fidi, intrecci, credito re­
ciproco. Si sviluppa un caoti­
co mercato di cambiali — ora 
anche di cambiali da 50 mi­

liardi runa, commerciate con 
l'intermediazione delle.stesse 
.banche.come accettazkmi pan-
carie — e quindi si hanno for­
me di creazione e circolazio­
ne incontrollata dei mezzi di 
pagamento. La Banca d'Ita­
lia non è in grado di fornire 
una statistica di questo mer­
cato monetario in parte extra­
bancario. Alla difficoltà di con­
trollare. la componente estera 
delle operazioni monetarie si 
aggiunge anche un mercato 
«grigio» o «nero» del dena­
ro all'interno. L'eccesso di mi­
sure repressive, a danno di 
imprese vitali, si traduce in 
riduzione della capacità di 
guida dell'economia. 

r. s. 

Subito rotte le trattative 
per il contratto marittimi 

ROMA — Le trattative per il contratto dei marittimi si sono 
rotte dopo il secondo incontro dei sindacati con gli armatori 
pubblici e privati. Le controparti hanno risposto no a tutte 
le richieste sindacali. «Pur continuando a rivendicare con­
tributi e fiscalizzazioni da parte dello Stato — afferma un 
comunicato sindacale — gli armatori rifiutano qualsiasi po­
litica di rinnovamento e di sviluppo del settore ». - -v 

n «rifiuto phY rigido » è stato, espresso dall'armamento 
su quella che. il sindacato definisce la «richiesta fondamen­
tale» dèlia piattaforma e cioè la modifica dell'attuale «con­
tratto d'imbarco precario e instabile» in un «rapporto di 
lavoro continuativo con l'azienda ». -

I sindacati, in considerazione della catastrofe che ha col­
pito il Paese, non hanno fissato alcuna azione di.lotta. ; 

PRSSé : ne discute ilCipe 

Si prepara la conferenza dj Genova del PCI sulle PP.SS. - Un dibattito sulla internazionalizza­
zione delle imprese pubbliche - De Michelis dirà nella riunione di oggi come intende muoversi 

ROMA — Oggi al ministero 
del Bilancio il ministro delle 
Partecipazioni statali De Mi­
chelis presenterà al Cipe la 
relazione sui programmi del­
le Partecipazioni statali per il 
1981. Vedremo, dunque, come 
il governo intende muoversi ' 
e affrontare la crisi finanzia­
ria e produttiva delle impre­
se pubbliche. De Michelis nei 
giorni scorsi ha anticipato i 
criteri generali del « libro 
bianco » sulle PP.SS. prepa­
rato dai suoi esperti: l'iniziati­
va governativa dovrebbe pun­
tare su otto settori strategici 
(industria ' . •' aereo-spaziale, 
trasporti di massa, elettroni­
ca, le telecomunicazioni, te­
lematica, alimentare, grandi 
sistemi civili e militari, gli 
acciai speciali) e ciò compor­
terà — come ha affermato il 
ministro — un enorme so­
stegno finanziario statale. 

Intanto il dibattito politico 
sul futuro delle Partecipazio­
ni statali è aperto. Nei giorni 
scorsi c'è stato un convegno 
del PRI, il 5 si aprirà a Ge­
nova la conferenza nazionale 
del PCI. L'iniziativa del par­
tito comunista è stata prece­
duta da incontri e dibattiti. 
Uno di questi — sul tema 
della' internazionalizzazione 
delle PP.SS - si è. svolto 
l'altra sera nella sala stampa 
della direzione del PCI. Pre­
sente i compagni Pajetta, Co-
lajanni. Marghera e Gravano. 
Il compagno Margheri ha os­
servato come un processo di 
internazionalizzazione , delle 
imprese pubbliche è già in 
atto. Aumentano gli investi­
menti all'estero, soprattutto • 
dell'Eni (nel triennio "2.790 
miliardi • su 6.249 di investi­
menti previsti) e le stesse 
imprese a partecipazione sta­
tale fanno ormai sempre più 
ricórso.apprestiti internazio­
nali — perchè più vantaggio­
si. Attualmente questi prestiti 
si aggirano intorno ai 3000 
milioni - di dollari. Ma tutto 
ciò avviene senza un preciso 
quadro di riferimento; senza ' 
che l'iniziativa internazionale 
delle PP.SS. sia accpmpagna-

,ta damano politicò.esteta del 
Paese di accordi diretta-
politici ed economici — so­
prattutto con i paesi produt­
tori di materie prime e con i 
paesi in via di sviluppo. « Bi­
sogna considerare le nazioni 
con le quali si vuole avere 
dei.rapporti economici come 
soggetti politici, e non soltan­
to come dei posti dove s i . 
fanno affari », ha osservato il 
compagno Paletta. ••••"-" 

Una scelta di internaziona­
lizzazióne delle PP.SS. dun­
que, può essere attuata sol­
tanto se si realizzano alcune 
condizioni: un rapporto chia­
ro con le multinazionali e-
stèrne che operano nel' no­
stro paese; . : - % , . . . 

Il sostegno allo sviluppo 
dei settori dell'elettronica e 
della telematica.-Accentuando 
la partecipazione diretta in 
società locali per la realizza­
zione di programmi .comuni. 
di ricerca e di investimento, 

E* realizzabile un processo 
di questo tipo? TI compagno 
Colajanni ha affermato che 
oggi: la contraddizione fon­
damentale del capitalismo .è. 
tra una domanda potenziale 
di sviluppo che viene dai 
paesi poveri e ih via di svi­
luppo e un sistema industria­
lizzato ' in ' stagnazione che 
non può assicurare la soddi­
sfazione di questa domanda. 
Ecco come — nel quadro di 
scambi commerciali trattati a 
livello di stati — può trovare 
collocazione una tecnologia 
intermedia come quella ita­
liana. E' inutile non essere 
realisti — ha detto Colajanni -
— in una serie di settori a-
vanzati non potremo avere 
un ruolo d'avanguardia, stan­
te l'attuale divisione sterna-
zionale del lavoro. 

Il PCI: cambiare 
il vertice 
della Finsi 

ROMA — Allarme in Parlaménto per la decisione della 
direzione della Terni-Siderurgica di mettere in cassa inte­
grazione il 90% dei dipendenti.. Per contrastare questo 
orientamento i deputati comunisti umbri hanno, rivolto 

. una interrogazione urgente al ministro delle Partecipazioni 
statali, al quale peraltro analoghi documénti sono stati 

; sottoposti, sempre dai parlamentari del PCI. per gli sta­
bilimenti di Genova. Novi Ligure. Piombino, Taranto e 
Valle d'Aosta, sempre del settore, siderurgico. • - • 

Nell'interrogazione sulla Terni-Siderurgica si, qualifica 
' il provvedimento « eccessivo nelle sue dimensioni » anche 
in rapporto alle misure adottate in sede comunitaria e 
rispetto alla crisi del settore in Europa, mentre esso più 
verosimilmente appare, condizionato' dalle gravi• difficoltà 
in cui si dibattono le produzioni della fabbrica umbra per 
effetto della mancata soluzione di mo)ti problemi. I de­
putati comunisti chiedono di conoscere il pensiero del 
governo specie su una limitazione al minimo della cassa 

'integrazione a Terni e su concrete• iniziative riguardo al 
mantenimento dei livelli di occupazione, alla predisposi­
zione di programmi per il risanamento e'lo sviluppo pro­
duttivo e occupazionale!.' ' 

Sul problema più complessivo della7 crisi della siderur­
gia nelle imprese a Partecipazioni Statali, il compagno 
on. Pietro Gambolato ha rilasciato alla stampa la seguen­
te dichiarazione:. - , •, . ., ;,-.,,. . ; .

 ; . 
«La richiesta di messa in cassa-integrazione per 5 mila 

lavoratori della Tèrni conferma la gravità della crisi 
dell'intero settore.. E sottolinea la manifesta incapacità 

dei dirigenti della Finsider di proporre soluzioni nuove 
per un rilàncio della siderurgia italiana. .," ' ~ 

Di fronte a tali avvenimenti, preoccupante, appare la 
latitanza del governo e del ministro delle Partecipazioni 
statali, al quale rinnoviamo l'invito-a venire in Parla­
mento per riferire sullo stato del settore siderurgico, sulle 
proposte e gli orientamenti del governo, per dare risposta 
ai problemi posti dalia situazione. Sappiamo bene che le 
dimensioni e i caratteri della crisi sono reali, e richie­
dono "profondi mutamenti nelle politiche fin qui seguite, 
attraverso radicali trasformazioni negli assetti organizza­
tivi, nelle strutture commerciali, .finanziarie e produttive 
delle imprese. •«--;•'' v 

Proprio partendo da tali esigenze reali, il confronto 
deve essere aperto: non si devono ingenerare confusioni 
e gli stessi piani di ristrutturazione devono rispondere 
ad .esigenze che siano funzionali ad una politica indu­
striale che abbia, còme suo baricentro, la impresa pro­
duttiva, guardando ai due comparti fondamentali, la side­
rurgia di massa e gli acciai speciali. Sulla base di questa 
nuova strategia, non • appare infondata l'ipotesi di uno 
scioglimento della Finsider che. d'altra parte, ha larga­
mente dimostrato di non essere in-grado di pensare e 
dirigere una serie coerente di iniziative industriali e fi­
nanziarie capace. di risanare e rilanciare la siderurgia 
italiana.'- / • .-•;/..". ••;-•-'• _; 
• Nel patrimonio della. siderurgia italiana, con una classe 

operaia che ha sempre dimostrato grande senso di respon­
sabilità e capacità professionali, vi sonò tecnici — anche 
al massimo livello della dirigenza —.che hanno larga­
mente confermato di essere, in grado di affrontare e ri­
solvere le questioni che si andavano ponendo. L'esistenza 
di questa forza è là garanzia che si può andare ad una 
politica nuova nel settore. ,. . . 

Spetta al governo indicare le linee di una nuova poli­
tica siderurgica seria e, credibile, rimuovendo tutti gli 
ostacoli che si frappongono a tali scelte, allontanando 
comunque dal proprio incarico il presidente della Finsider, 
che tra l'altro da tempo ha-visto scaduto il suo mandato 
anche per raggiunti limiti di età e che ha dimostrato di 
non essere in condizione di oadroneggiare la nuova situa­
zione che si è determinata». ' 

contrattici 
ROMA —^Confermata" In 
quindici anni la durata mi­
nima — già fissata dal Se­
nato — dei nuovi contratti.di 
affitto della terra a coltiva­
tori diretti. La Camera ieri 
ha definito e varato anche la 
tabella della durata dei con­
tratti in corso quando en­
trerà; in vigore la riforma dei 
patti agrari. Beco la tabella: 

— quindici anni (ovviamen­
te al momento in cui scatte­
rà la nuova disciplina) per i 
contratti stipulati dopo l'an­
nata agraria 1964; - -

— quattordici anni per quel­
li cominciati tra il *S0 ed Q 
*60; 

•"— tredici anni per 1 con­
tratti che hanno avuto ini­
zio tra il '45 ed 11*49; -

— undici anni per quelli 
che hanno avuto inizio tra 
il '40 e il *45: 

. —dieci anni.infine, se n 
rapporto era cominciato pri­
ma dell'annata 'agraria '40. 

Una disciplina speciale ri­
guarderà il cosiddetto affitto 
particeìlare, cioè quello di cui 
siano oggetto uno o più ap­
pezzamenti di terreno, in so­
na montana, che non costi­
tuiscono neppure per l'insie­
me una «imita produttiva 
idonea». In questo caso, H 
contratto avrà una durata 
ridotta a sei anni. Per unità 
produttiva idonea si intende 
quella capace di assicurare 
la produzione annuale me­
dia dedotte le spese di colti-

ovazione. ed escluse quelle di 
manodopera, pari almeno al­
la retribuzione annuale. di 
un. salariato fisso comune oc-
curato in agricoltura. 

E* probabile che. prima di 
sospendere resumé della ri­
forma (in considerazione dei-. 
runrensa dell'esame di - al-' 
cuni orowedfmenH finanzia­
ri). la Camera dedicherà an­
cora tre sedute ai nuovi pat­
ti asrari: quella di stamane. 
quella di lunedi wnnerinrio. 
ancora, ornila di martedì 
mattina. Potranno essere co­

si esaminate «votate alme­
no le norme del provvedimen­
to relativo al rinnovo tacito 
dei contratti, al recesso e al 
casi di risoluzione; sempre 
nell'ambito del rapporto di 
affitto. 
: Da rilevare che con l'avvio 
dell'esame di merito delle 
singole nonne del complesso 
provvedimento, è andata via 
via intensificandosi l'offen­
siva antiriforma della destra 
liberale e missina. Sólo sulla 
tabella erano stati presenta­
ti decine di emendamenti ten­
denti a. ridurre'drasticamen­
te la durata dèi contratti già 
incorso. • 

E se. nei cesi in cui su di 
essi si è. votato a scrutinio 
segreto, un paio di decine di 
deputati de avevano unito i 
loro voti a quelli di cartello 
dell'opposizione della destra, 
sul voto finale della tabella 
le dimensioni del pronuncia-
mcnto delle forze più retrive 
della DC si sono ampliate 
sino a 41 «no». -..-.. 

Sospéso in Italia 
lo sciopero 

europeo dei tessili 
ROMA — Sospéso in Italia 
lo sciopero europeo dei tessi­
li previsto per il,2 dicembre. 
Lo ha deciso la Federaskme 
unitaria di categoria che. co­
si, intende offrire una nuo­
va prova d'impegno nell'ope­
ra di soccorso alle popolazio­
ni terremotate. Solo le ini­
ziative particolari (conve­
gni. assemblee), già decise 
in molte fabbriche e in nu­
merose zone, vengono confer­
mate.' 

Ai. sindacati degli altri Pae­
si europei la FTJLTA ha chie­
sto di assumere, in . connes­
sione con la -mobOitastone, 
iniziative concrete di soli­
darietà con il Mezzogiorno 

Come e quando U azienda 
MILANO — In Lombardia 
sono ormai più di cento le 
aziende che hanno fatto 3 
«maquillage». L'operazione è 
semplice e complessa nello 
stesso tempo: la cosiddetta 
legge Visentini (o più preci­
samente l'art. 34 della legge 
n. 576 del 75. rinnovala pari 
pari nel 77 e in scadenza al­
la fine di quest'anno) con­
sente aaevólazloni fiscali a 
quelle imprese che decidano 
di rivalutare ' U proprio pa­
trimonio sitila base del tasso 
d'inflazione. Sulle ' cosiddette 
«plusvalenze » (la rivaluiazio-
ne, appunto, del valore di 
immobili, macchinari, ecc. al 
netto deali ammortamenti) le 
tasse vengono congelane, con 
indubbi vantaggi per quelle 
società che — anche «Ila 
base di reali esigenze di ri-
ttrutturazione produttiva o di 
adeauamento iVa realtà degli 
altri paesi industrializzati — 
decidono.di trasformarsi -in 

hclding. 
Il trasferimento del patri­

monio dalla azienda madre 
alla società «capofila* e alle 
rocietà operative risulta così 
senza costi. Si tratta solo di 
una operazione di così detta 
•ingegneria finanziaria »? 
Non è detto e non è sempre 
così, anche se la legge Visen­
tini non è una legge che ri 
preoccupi di programmare. 
Ci sono alanti puntelli — la 
presentazione del progetto di 
ristrutturazione al CIPE 
tnando Voperazinne sia supe­
riore ad un certo valore,.la 
garanzia dei livelli di occupa­
zione. ecc. —che dovrebbero 
scongiurare 3 rischio d'i ope­
razioni dì pura •speculazione. 
M la consistenza delle age-
voìationi fiscali è tale da 
accrescere mólti appetiti. 

Per fare alcuni esempi: nel-
roverazione di «maquillaae* 
della Uontedison, U * valore 
metto di apporto* su cui ver­

ranno congelate le tasse si 
calcola attorno ai 300-4% mi­
liardi di lire; ai 150 miliardi 
di lire nel caso della Sit-
Siemens-ltaltel; di 120 mi­
liardi lire nel caso dell'Alfa 
Romeo; ai 150 miliardi di lire 
nel caso della Franco Tosi 

Qual è la. posizione del sin­
dacato di fronte ad una cosi 
vasta trasformazione detta 
«controparte* e quali i nuo­
vi problemi che si presentano 
nella contrapazione? ' -

« Il sindacato — dicono atta 
Federazione regionale CGIL, 

CISL. UH detta Lombardia 
— non ha una posizione pre­
concetta di fronte alla tra­
sformazione delle società in 
holding.*Ce però un ritardo 
da parte dei consigli di fab­
brica; dei sindacati di catego­
ria nei capire che la nuova 
situazione richiede un'atten­
zione particolare da parte 
nostra, se vogliamo mantene-
n e sviluppar* U pater* di 

contrattazione e non vedere 
svuotati accordi sindacali già 
fatti o diritti all'informazione 
conquistati con i contratti. 
Non .ci troviamo à% fronte a 
Questioni puramente legali o 
fiscali, ci cambia sotto Una-
so il "referente", la contro­
parte ». 

« f? consiglio di fabbrica, 3 
sindacato provinciale avevano 
fino ad oggi dopanti un unico 
punto dì riferimento: la dire-
rione aziendale o del gruppo. 
Oggi devono confrontarsi con 
ta società che ha i mezzi fi­
nanziari e con le società cfce 
producono riconducendo al­
l'unità scelte di polìtica in­
dustriale, di organizzazione 
del lavoro e detta produzione 
che oggi vengono rimandate, 
fronf «male». 

Ciò è tanto più importante 
se — come sostengono anco­
ra I sindacati — poche sono 
le trasformazioni in kóUkng 
eh* sono state «Cadiate • ast­

iate in una logica di svUup-
pò. Solo VAlfa Romeo, la 
Franco Tosi * l'Ansaldo han­
no presentato piani precisi. 
In generale le aziende hanno 
puntato alla «razionalizzazio­
ne dell'esistente ». tn qualche 
caso l'obiettivo è 3 taglio di 
rami produttivi ormai obsole­
ti, la trasformazione in socie­
tà finanziarie 

Dunque, una situazione 
nuova, non per questo da 
^demonizzare », ma da af­
frontare — anche da parte 
del sindacato — con nuovi 
strumenti, con una nuova 
cultura. Non et sono solo 
problemi organizzativi da 
affrontare, anche se ci sono 
problemi organizzativi nuovi. 
Facciamo alcuni esempi. La 
Durban's, diventata holdms), 
ha costituito sei diverse so­
cietà. Ter ogni società è nato 
un nuovo consiglio dì fabbri­
ca: sei, quindi, tre dei'anali 
m m'unic*, •• fabbrica dot» 

«convivono* i macchinari di 
tre società diverse. La stessa 
ipotesi è stata fatta per la 
Pirelli, che ha scorporato le 
produzioni éet pneumatici e 
dei cavi. Si dovranno far* al­
la Bicocca, nella stessa area 
produttiva, due • consigli di 
fabbrica, uno per i reparti di 
produzioni dei pneumatici e 
l'altra per quelli di produ­
zione dèi cavi che fanno capo 
rispettivamente a due società 
diverse? 

E basterà ut costituzione dì 
comitati ' di coonSnamento 
dei cornioli di fabbrica per 
« reggere » ai confronto con 
le aziende m ttveUi diversi. 3 
gruppo netta osa incorano, 
dotta finanziaria.àOesocietà 
di produzione; 3 territori© a 
3 settore per un collegamen­
to con una'politica &%• pro­
grammazione? 

Sono Óoman&e a cai 9 afa-. 
ducato deve ancora dare una 
f fari—^^o^o«4a-v «fa' Ar%aajOa ^P^^njav^ra « a j a ) 

.>-i*.;..v- t -

canto suo, si mostra diviso* 
Ci da parte di ringoia a-
ziende o di alcime associa-
zkm, padronali minori la vo­
lontà di affrontare in modo 
costruttivo la nuova situazio­
ne. L'AssoUmbarda ha fatto 
invece una scelta dì rottara: 
rifiuta in modo categorico la 
richiesta del sindacato di 
mantenere Vunicità detta 
tonti opar te, quando questa 
cóntrouàrtè £ una holding. 
Ogni singola azienda — dico­
no in via Pantano — tratti 
con i singoli conriali di fab­
brica. E da questa posizione 
di. intransigenza VAssoUm-
sarda non ri sposta, neppure 
quando Vazienda è d'accordo. 
Evidentemente, un sindacato 
atta gjampoms*, chmsonettu 
propria fabbrica a addàitta-
ra noi Broarì fonarti, e-un 
sogno non saio per gli Agael-

BMIICI . Musoni. 
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i Solidarietà e lotta (editoriale di 
Alessandro Natta) ' 

i H terremoto nel Mezzogiorno -
Una terribile catastrofe e un at­
to d'accusa (articoli di Luciano 
Barca, Mariano D'Antonio, Ame­
rico Restateci, Leonello Serva) 

Scandali - e Io dimettermi? Mal » 
(di Massimo1'Ghiara) ^ J ' Ì 

I D-Parlamento di fronte ai nuo­
vi compiti dello Stato (intervista 
a Nilde Jotti) . 

i Scuòla e rinnovamento istituzio­
nale (di Achille Occhetto) 

fl partito di massa alla prova 
degli anni ottanta (interventi di 
Anna Corchilo, Rocco Larizza, 
Salvatore Sechi, Claudio Verdini) 

Polonia - Un'inedita posizione di 
potere (di Franco Bertone) ; 

i Mnsil: l'ironia come forma di 
lotta (di Aldo VentureUi) ; 

D socialismo e 1 suoi aggettivi 
(di Lucio Lombardo Radice) 

IL CONTEMPORANEO 
• Come convivere con l'Ame­

rica dì Reagan i ̂  
(intervista a Enrico Berlin-

.'.":- guer) : -•;.'.. •:,-.- ~-; .,.-..•'"£- V 

• articoli e analisi di Marca Cala­
mai, Marta Dosso, Ramano Ladda, 
Leonardo Paggi, Roberto Palmie­
ri, Ennio PoIHo, Carlo M. Sonto* 

. . re, Donald Sossooh, Sergio Segre, 
' Mario Zucconi 

peri fumatori 
Da sempre, il rimedio defla nonna 

per i fastidi della gola. 

. ^.fx^'S-i..»' M . 


